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Enciclopedia - Michael Kühnen 
  

39 - LINEA GENERALE 
  
   La linea generale del Fronte Nuovo sostituisce la linea di partito del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori (NSDAP) per tutta la durata del bando 
nazista. 
   Nel nazionalsocialismo il partito incarna la volontà di vita organizzata del 
popolo e ne è portatore sulla via del Nuovo Ordine (vedi Volontà). A tal fine, 
sottopone i suoi membri a una formazione di volontà politica comune. Questa 
formazione della volontà, organizzata dal partito, non interferisce con la libertà 
interiore del nazionalsocialista, ma lo vincola alla disciplina necessaria per 
condurre la rivoluzione alla vittoria. Essa si concretizza nella linea del partito: 
  
SOLO COLORO CHE SI SUBORDINANO ALLA LINEA DEL PARTITO 
POSSONO ESSERE MEMBRI DEL PARTITO! 
  
   La linea del partito comprende l'interpretazione vincolante del programma del 
partito, la presentazione della storia del partito, i fondamenti della comprensione 
della visione del mondo e dell'atteggiamento verso la vita del nazionalsocialismo 
e, infine, la definizione della strategia e della tattica del partito nella lotta per il 
potere e, dopo la sua presa di potere, nella lotta per la costruzione del Nuovo 
Ordine. Poiché una rivoluzione nazionalsocialista è impossibile senza il partito e 
la linea di partito che esso impone, i nazionalsocialisti, laddove non esiste un 
partito nazionalsocialista o è vietato, devono organizzarsi per creare un partito.  
   Questo compito è stato assunto dal Fronte Nuovo in Germania. La lotta 
organizzata per fondare un partito richiede anche una linea politica vincolante, in 
questo caso la linea generale del Fronte Nuovo. Questa chiarisce le stesse 
questioni della futura linea di partito, si afferma in modo militante e consente ai 
nazionalsocialisti organizzati di formare una volontà disciplinata con l'obiettivo di 
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costruire il partito nazionalsocialista. 
   Questa linea generale è, ovviamente, soggetta alla conferma da parte della 
successiva e legittima leadership del partito, cioè è valida solo per il momento. 
Pertanto, il Fronte Nuovo si aspetta il sostegno di tutti i nazionalsocialisti veri, 
cioè con buone intenzioni, nella loro lotta per la ricostituzione del NSDAP, anche 
se non sono d'accordo con la linea generale in questioni come la comprensione 
programmatica, storica e la definizione ideologica. La linea generale del Fronte 
Nuovo è quindi chiaramente incentrata sulla strategia e sulla tattica.  
   La linea generale del Fronte Nuovo si esprime negli ordini pratici della sua 
leadership e nelle esposizioni teoriche del suo lessico politico. 
  

40 - GERMANIA 
  
   I popoli germanici costituiscono il nucleo della razza ariana (vedi Ariani). 
Rappresentano una delle quattro famiglie di popoli (insieme ai Romani, agli Slavi 
e agli Indoeuropei orientali) e si stabiliscono in Europa, soprattutto nel centro e nel 
nord del continente. I popoli germanici appartengono razzialmente al tipo umano 
nordico dell'arianesimo e sono storicamente gli eredi dell'idea imperiale romana e, 
dalla caduta di Roma, i principali portatori etnici dell'impero.  
   Il popolo principale della famiglia germanica è quello tedesco (vedi Germania). 
Di conseguenza, il nazionalsocialismo originale è una creazione del pensiero e del 
sentimento nordico-germanico ed era originariamente rivolto esclusivamente a 
questo tipo di persone. Il Reich tedesco doveva diventare prima il Grande Reich 
tedesco e infine il Grande Reich germanico e includere tutti i portatori di sangue 
nordico-germanico. 
   Fedele a questa grande aspirazione germanica, il nazionalsocialismo della nuova 
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generazione lotta anche per l'unificazione di tutti i popoli germanici in Europa nel 
quadro di una Federazione germanica e come parte del Quarto Reich.  
   Tuttavia, a causa dei risultati e delle conseguenze storiche della Seconda guerra 
mondiale, che mettono in pericolo la sopravvivenza dell'intera razza ariana e ne 
richiedono l'unità volitiva, il nazionalsocialismo si considera oggi come la volontà 
di vita organizzata della razza ariana nel suo complesso, che vuole plasmare tutti i 
popoli bianchi. I portatori di questa volontà nei popoli sono i rispettivi partiti 
nazionalsocialisti (vedi anche Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori). 
Ma questo obbligo globale della lotta politica per la conservazione e lo sviluppo 
della specie della razza ariana includerà sempre il compito di assicurare la 
sopravvivenza e lo sviluppo superiore della specie umana nordico-germanica in 
conformità con la specie e la natura. 
   I nazionalsocialisti riuniti nella Gesinnungsgemeinschaft der Neuen Front 
sono prima tedeschi, poi germanici, poi europei e infine bianchi. 
  

41 - MENTE 
  
   Nelle condizioni di una democrazia di tipo occidentale, il Partito 
Nazionalsocialista utilizza la tattica della rivoluzione legale. Cerca cioè di 
prendere il potere convincendo la maggioranza del popolo e nel quadro della 
costituzione esistente.  
   Questo non è fatto per opportunismo, non deve portare a un adattamento interno 
al sistema dominante e non rappresenta un tradimento della rivoluzione. Piuttosto, 
è una conseguenza della consapevolezza che l'obiettivo del nazionalsocialismo - la 
Volksgemeinschaft come fondamento del Nuovo Ordine - non può essere 
raggiunto contro la massa della popolazione, ma solo con il suo consenso. Ecco 
perché il partito nazionalsocialista può avvalersi dei meccanismi formali della 
democrazia senza tradire la rivoluzione. 
   Naturalmente, il sistema al potere è anche consapevole che rispettare le formalità 
democratiche non significa riconoscerle e che la rivoluzione è alla fine del 
percorso. Ecco perché il partito nazionalsocialista è sempre più perseguitato anche 
in democrazia. Ciò è particolarmente vero nella RFT, che solo esteriormente è una 
democrazia di tipo occidentale, ma in sostanza è un'entità semicoloniale sotto il 
controllo degli Stati Uniti e del sionismo, un territorio di occupazione 
essenzialmente non sovrano (vedi anche Sovranità). 
   Questo spiega la persecuzione particolarmente dura della volontà di libertà dei 
völkisch nella RFT - e quindi la messa al bando del Partito Nazionalsocialista 
Tedesco dei Lavoratori. Tuttavia, anche in queste condizioni, il Fronte Nuovo 
utilizza il margine di manovra di una democrazia formale. Espone 
consapevolmente i suoi leader, quadri e membri alla persecuzione politica, fino al 
carcere, e lo considera parte della sua strategia: 
  
Il Fronte Nuovo non vede l'incarcerazione dei sostenitori come una catastrofe o 
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una sconfitta, ma come la prova che il sistema ha riconosciuto il pericolo, vede 
una minaccia in questa lotta e che quindi il movimento è sulla strada giusta. 
Il Fronte Nuovo riconosce che, se da un lato l'incarcerazione dei sostenitori 
comporta problemi a breve termine, dall'altro determina un processo di selezione a 
lungo termine che rafforza e consolida i quadri e fa crescere un'élite militante. 
Il Fronte Nuovo intende l'incarcerazione dei sostenitori come un sacrificio 
necessario, che a lungo andare ottiene il suo effetto nella coscienza del popolo e fa 
guadagnare al movimento attenzione, interesse, rispetto e infine ammirazione. 
Il Nuovo Fronte riesce a dimostrare l'ipocrisia del sistema, indicando 
l'incarcerazione dei sostenitori, e a smascherare le nobili frasi sulla libertà di 
espressione e sui diritti fondamentali come un inganno per il popolo e una foglia 
di fico di servitù interna ed esterna. 
  
   Per tutti questi motivi, il Fronte Nuovo accetta l'incarcerazione dei sostenitori 
nella sua lotta politica e la utilizza a fini propagandistici. Tuttavia, non pratica il 
culto dell'illegalità, si sforza di utilizzare tutti i margini di manovra, rispetta la 
legge e lascia al sistema il compito di dimostrare pubblicamente che si sbaglia 
perseguitando e imprigionando i suoi oppositori. 
   Questa forma di lotta per una rivoluzione legale nelle condizioni del divieto 
nazista può avere successo solo se il Fronte Nuovo riesce sempre a rimuovere dai 
suoi sostenitori la paura della persecuzione e del Gesinnungshaft e a trasmettere la 
certezza che il Gesinnungshaft dei nazionalsocialisti giova al movimento nel lungo 
periodo e contribuisce al rovesciamento del sistema dominante. Al contrario, il 
Fronte Nuovo rifiuta la tattica della resistenza armata - il lupo mannaro - in quanto 
inappropriata nell'attuale fase storica della lotta tedesca per la libertà. 
  

42 - PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 
  
   Il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori è il partito del socialismo 
tedesco e pertanto si adopera per costruire una comunità nazionale socialista. Ciò 
si realizza nella forma economica del corporativismo, in cui la classe operaia 
partecipa ai beni produttivi dell'economia nazionale e si assume una responsabilità 
comune. Questo obiettivo è perseguito dalla richiesta di condivisione dei profitti 
nelle grandi imprese, contenuta nel punto 14 del programma del partito NSDAP.  
   Questo è chiaramente rivolto alle industrie chiave nazionalizzate dal Volksstaat 
nazionalsocialista (vedi Stato) e alle imprese che erano già state socializzate in 
precedenza (vedi anche Nazionalizzazione). La partecipazione agli utili ha senso 
solo come partecipazione ai beni produttivi dell'impresa, perché in questo modo si 
promuove l'attaccamento del lavoratore al suo lavoro e si risveglia il suo interesse 
personale per il successo, dato che la sua partecipazione agli utili dipende dal 
profitto concreto raggiunto. 
   Tutte le imprese nazionalizzate che realizzano un profitto significativo vengono 
quindi presto reincorporate, con i certificati azionari che questa volta vengono 
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rilasciati ai dipendenti come proprietà inalienabile dei lavoratori nei beni 
produttivi. In questo modo, la comunità aziendale in quanto tale diventa 
proprietaria dell'impresa.  
   Sono escluse da questa regolamentazione le imprese a scopo di lucro, tutte 
quelle che non perseguono scopi di lucro e quindi operano inevitabilmente in 
perdita, e le piccole e medie imprese che sono chiaramente di proprietà privata e 
servono la classe media. Per i dipendenti sono previste disposizioni di legge per la 
loro partecipazione alla ricchezza nazionale. 
   Poiché nel Volksstaat nazionalsocialista il potere di disporre dei mezzi di 
produzione - salvo eccezioni - rimane legato alla proprietà privata, ciò significa 
che per le grandi imprese che passano in proprietà ai lavoratori la comunità di 
fabbrica diventa padrona dell'impresa, poiché ne è diventata proprietaria. Pertanto, 
la partecipazione ai profitti porta inevitabilmente alla corresponsabilità 
dell'operaio nei confronti della sua impresa. Questa corresponsabilità è esercitata 
dai consigli di fabbrica, i cui poteri sono ampliati e che sono composti sulla base 
della parità di un terzo: Un terzo dei consigli di fabbrica è nominato dallo Stato, 
un terzo dal Fronte del Lavoro come patrono e rappresentante degli interessi di 
tutta la forza lavoro, e un altro terzo è eletto direttamente dalla comunità dei 
lavoratori, per libera scelta personale.  
   Per evitare che altri lavoratori siano svantaggiati, una simile corresponsabilità è 
stata introdotta anche nelle aziende nazionalizzate e private al di sopra di una 
dimensione minima da specificare. Nelle aziende private, i comitati aziendali sono 
composti per un terzo da rappresentanti dei datori di lavoro, del fronte del lavoro e 
della comunità dei lavoratori.  
   In questo modo, l'accumulo di ricchezza del compagno del popolo promuove 
contemporaneamente la sua corresponsabilità e la sua partecipazione agli utili del 
popolo, costruendo così la vera comunità popolare socialista. 
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Divertimento sotto la svastica 
  
Anche l'attivismo nazionalsocialista ha i suoi momenti più leggeri! Ecco un 
estratto dal libretto di Gerhard Lauck "Fun Under the Swastika". 
  
  

  
26. 

  
   La fabbrica non era dotata di aria condizionata e d'estate faceva molto caldo, 
spesso oltre i 100 gradi. Una volta si sono raggiunti anche i 110! 
   Naturalmente, tutto il mio equipaggio era molto affezionato al nostro ventilatore. 
   Purtroppo, quando arrivavamo al lavoro la mattina, il nostro amato ventilatore 
spesso non c'era. A quanto pare, gli operai del secondo o terzo turno di altre posta-
zioni di lavoro lo rubavano quando non eravamo lì a sorvegliarlo. Quando lo cer-
cavamo nello stabilimento, i "nuovi proprietari" invariabilmente giuravano che era 
il loro ventilatore e si rifiutavano di restituirlo. 
   Un giorno ho trovato una soluzione: Ho messo un adesivo con la svastica del 
NSDAP/AO sul nostro ventilatore. 
   La volta successiva che mancava, lo trovai facilmente. Andando dall'addetto più 
vicino, chiesi con rabbia: "Chi ha messo quell'adesivo nazista su questo ventila-
tore?! 
   "Non io, non è il nostro ventilatore. Era qui quando abbiamo iniziato il turno", 
rispose con voce nervosa e un po' spaventata. 
   "Lo so. Ho messo l'adesivo sul ventilatore. È il mio ventilatore!". Risposi mentre 
prendevo il ventilatore e me ne andavo. 
   Il mio gruppo era felice di riavere il ventilatore... con o senza l'adesivo con la 
svastica.   
  

  
27. 

  
   Ci siamo fermati a fare benzina su un'autostrada che attraversa l'Iowa. Il mio 
amico notò che le persone nel furgone accanto a noi parlavano tedesco. Così si 
precipitò a prendere una copia del giornale in lingua tedesca del NSDAP/AO, il 
NS Kampfruf. Poi si avvicinò ai tedeschi, consegnò loro il giornale e parlò loro un 
po' del NSDAP/AO. 
   Quando sono tornati in Germania, immagino che abbiano raccontato a molti 
amici di questo piccolo incontro. 
   Chissà, forse sono diventati anche abbonati. 
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